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Progetto DI SCUOLA IN CEA - Relazione attività svol ta a.s 2007/2008 con n.14 Istituti 
(n.8 medie e n.6 elementari) 
 
 

Si comunica che nelle scuole, come da elenco ricevuto ed integrato nelle classi secondo le 
indicazioni concordate, è stata regolarmente svolta l’attività – monitorata e verificata 
direttamente dalla Regione con schede dedicate - secondo le fasi previste dai rispettivi 
progetti educativi. 
Sono stati tenuti gli incontri nelle Scuole, con alunni ed insegnanti, le uscite  ed escursioni 
in ambiente; sono stati realizzati materiali e documenti diversi e complessivamente il livello 
di partecipazione e di soddisfazione è stato sempre alto. Coerentemente con le finalità 
espresse dai progetti e con l’etica del Club Alpino Italiano, Associazione di riferimento, il 
Cea “gli aquilotti” ha sempre inserito nell’attività prevista la conoscenza del territorio, 
attraverso l’escursionismo, con una visione ad ampio respiro dal mare alla montagna. Altro 
tema costantemente presente è stato il Sistema delle Aree Protette, con in evidenza i 
Parchi, la loro costituzione, le finalità, le scelte e le iniziative. Tutte le Scuole hanno 
manifestato interesse a proseguire l’attività. Con la Scuola Elementare di Marana (I.C. 
Montereale) - tra le scuole ammesse al progetto,- non è stato realizzato quanto in 
programma nei tempi previsti, per un disguido interno al Cea, ma l’attività con insegnanti 
ed  alunni è stata lo stesso garantita. La Scuola elementare di Marana non è stata inserita 
nell’elenco di seguito riportato. 
Con il Progetto DI SCUOLA IN CEA - a.s 2007/2008, sono state coinvolte 
complessivamente 41 classi (tenendo conto degli accorpamenti indicati dalla Regione per 
formare classi la cui somma degli alunni risultava pari o inferiore a 30)  e 891 alunni – di 
seguito si riporta una scheda riepilogativa. 
Relativamente al documento del 14.12.2007, inviato dalla Regione al Cea “gli aquilotti” con 
le iscrizioni iniziali, le variazioni ammissibili sono state le seguenti: 
�  I.C.ISOLA GRAN SASSO "PARROZZANI"   media  - si sono aggiunte n.2 classi         
�  I.C. MONTORIO AL VOMANO      elementare – si è aggiunta n.1 classe         
�  D.DID. I CIRCOLO "SILVESTRO DELL'AQUILA" SCUOLA "DE AMICIS – media -  si sono aggiunte n.2 

classi         
�  I.C. MONTEREALE      - media -     si sono aggiunte n.2 classi        (ma non è stata conteggiata  n.1  

elementare) 
�  I.C. MASCI    Francavilla     PLESSO CETTI CASTAGNE  elementare – si sono aggiunte n.2 classi         
 
Scuole, classi ed alunni coinvolti – a.s. 2007/08 

 ISTITUTO TIPO PROVINCIA PROGETTO SCELTO CLASSI  CLASSI  ALUNNI  
1 I.C. CASTIGLIONE 

Messer Raimondo 
media TE SAPORI E SAPERI 3 1^A    

2^A    
3^A       
3^B 

24         
19          
14          
15 

72 
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2 I.C.ISOLA GRAN 
SASSO 
"PARROZZANI"         

elementare TE SENTIERO PER 
AMICO 

4 4^A    
4^B    
5^A      
5^B 

18          
22          
23          
23 

86 

3 I.C.ISOLA GRAN 
SASSO 
"PARROZZANI"            

media TE SENTIERO PER 
AMICO 

4 1^A    
1^B      
2^A         
2^B 

22          
23          
18          
18 

81 

4 ZIPPILLI       Teramo             media TE SENTIERO PER 
AMICO 

4 1^A    
1^C      
1^E         
3^I 

24          
25          
23          
24 

96 

5 I.C. MONTORIO AL 
VOMANO  

media TE SENTIERO PER 
AMICO 

4 1^A    
1^B      
1^C     
1^F 

22          
22          
23          
12 

79 

6 I.C. MONTORIO AL 
VOMANO                      
Nerito             Tottea  

elementare TE SENTIERO PER 
AMICO 

2 pluri            
pluri 

19          
17 

36 

7 D.DID. I CIRCOLO 
"SILVESTRO 
DELL'AQUILA" 
SCUOLA "DE AMICIS"  

elementare AQ SAPORI E SAPERI 4 3^A    
4^A        
2^B        
3^D 

26          
24          
22          
16 

88 

8 I.C. TRASACCO                      
DISTRETTO 
SCOLASTICO 2      

media AQ SENTIERO PER 
AMICO 

3 1^A    
1^B      
1^C     

19         
20          
21           

60 

9 I.STATALE ARTE  
SCUOLA MEDIA 
ANNESSA - Castelli 

media TE SAPORI E SAPERI 1 pluri       16 16 

10 I.C. MONTEREALE                                media  AQ SENTIERO PER 
AMICO 

2 1^B       
2^A       
2^B 

13         
12         
13 

38 

11 I.C. MASCI    
Francavilla               
PLESSO CETTI 
CASTAGNE  

elementare PE COSTA TRABOCCHI 3 5^A           
5^B           
4^A 
+4^B 

24            
23             
27            

74 

12 I.C. MICHETTI      
Francavilla                     

elementare PE COSTA TRABOCCHI 2 4^A 
+4^B    
5^A    

28          
20     

48 

13 I.C. MICHETTI       
Francavilla                 

media PE COSTA TRABOCCHI 2 1^E + 
1^B      

42 42 

14 D.D. NOTARESCO                   
Pagliare di Morro 
d’Oro "I. SILONE"  

elementare TE SENTIERO PER 
AMICO 

3 3^        
4^A+4^B        
5^ 

23         
30               
22   

75 

         
    TOTALE CLASSI 41 TOTALE ALUNNI 891 

 

 
 

Relativamente alle iniziative da progetto e sviluppate nelle scuole con azioni definite 
insieme agli insegnanti, si riporta l’attività effettuata, con alcune considerazioni su come 
proseguire questa interessante esperienza. Studenti e insegnanti hanno apprezzato 
quanto svolto riconoscendo valore all’iniziativa educativa e 
di sensibilizzazione ambientale promossa dal Parco. Si 
allegano anche delle immagini che valorizzano la 
relazione. Da parte delle scuole sono stati realizzati 
elaborati e documenti diversi collegati a quanto svolto. 
 
1° -  I.C. CASTIGLIONE MESSER RAIMONDO 
Progetto: Sapori e Saperi  
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Docenti e classi sono stati sentiti 

incontrati preliminarmente (febbraio) per 

definire nel migliore dei modi il percorso 

didattico e coinvolgere pienamente più 

insegnanti. Si sono tenute le lezioni in 

classe (marzo), diversificando gli 

studenti in gruppi per le attività di studio e di ricerca ponendo 

attenzione ai valori culturali e gastronomici della zona. Particolare 

riflessione c’è stata  alla riscoperta delle produzioni tipiche 

e delle antiche ricette. Costanti i 

messaggi invitanti alla 

conoscenza escursionistica del 

territorio e all’acquisizione di 

immagini  in b/n sulle lavorazioni 

tradizionali.  Per  l’uscita, durata 

l’intera  giornata (maggio), è stato 

scelto l’ambiente naturalistico e culturale di Arsita (TE), 

con la vista al mulino Di Francesco, raggiunto con una 
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breve escursione e messo in azione per gli studenti. A 

seguire, nel pomeriggio, la visita dell’abitato di Arsita e 

un’altra breve escursione per raggiungere le sponde del 

fiume Fino.  Il Museo del Lupo ha accolto gli studenti che, 

subito dopo, hanno 

seguito il ciclo del pane, 

dalla preparazione alla 

cottura, effettuata nel forno a legna, alla quale ha fatto 

seguito la degustazione con olio e pomodoro.  Gli alunni 

hanno provveduto ad organizzare documenti  informativi e 

descrittivi. L’organizzazione del materiale prodotto ha 

portato a realizzare (a.s. 2008/09) un 

efficace calendario, illustrato con foto 

d’epoca e ricette,  presentato 

pubblicamente invitando all’evento 

studenti e famiglie. 

 

 
 
 
 
 
 
2° -  3°  I.C. ISOLA GRAN SASSO "PARROZZANI"          
elementari e medie 
Progetto: Sentiero per amico 

L’IC di Isola del Gran Sasso si caratterizza per la 

significativa  e continua attività dedicata alla 

conoscenza dell’importante territorio 

pedemontano e montano della zona tra le più 

popolose del Parco Nazionale del Gran Sasso e 

Monti della Laga. In questo caso il progetto della 

Regione ha abbracciato classi delle elementari e 

delle medie, aprendosi anche all’opportunità di 

diventare un progetto continuità. I docenti sono stati sentiti e incontrati (aprile)  
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per definire nel migliore dei modi il percorso didattico. 

Le lezioni in classe (aprile), nel presentare il Parco 

hanno evidenziato le 

particolarità territoriali 

della vallata con le 

numerose frazioni sparse 

sulle pendici montane, abbarbicate a corona, quasi a 

cingere l’abitato di Isola. 

Questa conformazione ha 

determinato la naturale 

costituzione di una maglia di sentieri che da Isola raggiungono, 

verso l’alto, i piccoli insediamenti. Le escursioni nel mese di 

maggio, in collaborazione con la Sezione Cai di Isola del Gran 

Sasso, hanno interessato l’abitato di S.Pietro che ospita il 

Centro per le Acque del Gran Sasso e dei Monti della Laga. Al 

tema dell’acqua è stato dato rilievo per l’importante funzione di 

bacino idrografico dell’area che, 

grazie al ricco sistema sorgentizio, 

disseta la quasi totalità della 

provincia di Teramo. Altre brevi escursioni hanno interessato i 

fiumi Mavone e Ruzzo – oggi eccessivamente captati -  che 

circondano e difendono le abitazioni turrite del centro storico di 

Isola del Gran Sasso. Sono stati svolti rilievi naturalistici in 

ambiente e i ragazzi hanno potuto 

osservare  all'interno di una voliera, 

dei Gufi Reali, nati in cattività e che 

non possono essere liberati perchè 

non sono in grado di procurarsi autonomamente il loro cibo e dei 

cervi nell’area faunistica realizzata dal Parco. Una giornata 

conclusiva si è 

svolta nella 

frazione di 

Cerchiara 

mettendo in 
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comune le diverse attività, 

trasformamdo i ragazzi in 

attori e interpetri di 

esperienze in grado di 

coinvolgere anche le 

famiglie. Attraverso l’uso di 

carte topografiche della 

zona è stata approfondita la 

conoscenza dei luoghi e delle 

strade comunali presenti con la 

possibilità di percorrerle. 

 
 

 
 
 
 
4°  SCUOLA MEDIA "ZIPPILLI"           
Progetto: Sentiero per amico 
 

Con le classi di questa scuola è stata svolta una mirata attività per 

coinvolgere nel modo migliore una realtà capoluogo di provincia e produrre dei messaggi 

di riferimento anche per le altre scuole del Comune. Con le insegnanti, interessate e attive, 

incontrate più volte (marzo – aprile) è stato definito il quadro 

delle azioni con lezioni e uscite in 

ambiente in collaborazione con La 

Sezione Cai di Teramo. Gli incontri 

con gli alluni sono serviti per avviare 

esercitazioni nell’uso 
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della bussola e della cartina, che 

insieme agli aspetti tecnico/scientifici 

dell’orientamento, dei punti cardinali e 

del magnetismo hanno consentito di 

definire la localizzazione di Teramo in 

ambito provinciale evidenziando la 

vicinanza con il territorio del Parco e il 

grande ruolo strategico di questa città 

che si colloca tra mare e montagna. Considerando la 

complessità e la ricchezza del 

sistema montuoso con più massicci in ambito provinciale si è 

deciso di svolgere escursioni in aree montane diverse, scegliendo 

il Gran Sasso d’Italia e i Monti Gemelli, 

così da potere confrontare realtà 

escursionistiche e culturali diverse, tra 

la più blasonata realtà del Gran 

Sasso e  la meno considerata realtà 

dei Monti Gemelli. E nel mese di 

aprile si è cominciato a esplorare il 

territorio percorrendo il sentiero che da Ripe di Civitella porta alla 

Grotta S.Angelo e alle Gole del Salinello, profonda incisione 

orginata proprio dal fiume Salinello che diveide la Montagna di 

Campli, dalla Montagna di Fiori. A Ripe è stato anche visitato l’allestimento museale 

realizzato dal Parco per evidenziare e far conoscere l’elevato valore 

storico e antropologico dell’area. La Grotta S.Angelo è stata esplorata 

indossando, come giovanissimi spelelologi, i caschetti protettivi con le 

luci, messi a disposizione dal 

Parco. Successivamente ci 

siamo spostati a Macchia da 

Sole per la breve escursione 

che ha consentito di vistare i 

resti del Castel Manfrino. 

Con l’escursione da 

Pietracamela a Prati di Tivo (maggio) è stato 
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visitato il paese di Pietracamela, percorrendone le 

strette vie in pietra, tra case e rocce che raccontano 

anche la storia 

alpinistica degli 

“aquilotti del gran 

sasso”. Le strutture del Parco: Museo dell’Alpinismo che è 

anche la sede del cea”gli 

aquilotti” e la Foresteria degli 

Aquilotti sono state sedi di 

attività di laboratorio e di osservazione del territorio. Sentieri, 

centri visita e musei rappresentano importanti strumenti di 

avvicinamento al territorio, a disposizione di studenti e turisti. 

Sono stati costantemente ripetuti i messaggi qualitativi 

dell’escursionismo  e dell’andare a piedi in montagna con 

l’uso di carte dei sentieri e delle bussole. Con successivi 

incontri  sono state inoltre valutate e confrontate le diverse 

realtà ambientali del Parco illustrando gli argomenti con 

audiovisivi e raccogliendo diverse sollecitazioni positive nei confronti del Parco.  

 

5° -  6°  I.C. MONTORIO AL VOMANO          elementari e medie 
Progetto: Sentiero per amico 

In questo caso il progetto  ha interessato il territorio del 

Distretto ambientale, 

turistico, culturale “Strada 

Maestra”, che attraverso 

la Vallata del Vomano 

collega Teramo all’Aquila. 

Si Tratta di un territorio 

che è stato sempre percorso nel tempo in quanto 

importante via di comunicazione. Gli incontri con gli 

insegnanti (febbraio – marzo) hanno consentito di delineare 

un’attività completa che, attraverso il coinvolgimento dei 

plessi di Nerito e di Tottea, hanno portato gli alunni a vivere 

esperienze in località diverse del Parco. 
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Località di riferimento il paese di Montorio al Vomano, 

per la particolare posizione geografica che gli ha 

consentito di svolgere un ruolo importante nella storia 

dell’Alto Vomano; da sempre la città è stata centro di 

commercializzazione e sede di servizi sociali. E’ il 

paese che ospita anche il centro di Documentazione 

delle Aree Protette del Parco. Montorio al Vomano è la “porta naturale” all’ingresso del 

Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga del versante tramano. Le lezioni 

(aprile – maggio) hanno evidenziato l’importanza del fiume Vomano e dell’omonima valle 

che separa Gran Sasso da Monti della Laga. Dal punto di vista naturalistico e geologico è 

stata posta attenzione  alle diversità tra  il calcare del Gran Sasso, che domina tutto il 

paesaggio centro appenninico e le arenarie e marne del massiccio dei Monti della Laga.  

Agli studenti è piaciuta l’idea di Montorio “porta di accesso alla montagna” e 

un’escursione, partendo dalla Scuola, ha attraversato l’abitato, seguendo le sponde del 

fiume fino a raggiungere la Riserva Fiume Vomano. Il sentiero ha quindi interessato il 

centro storico e il fiume Vomano inteso come “corridoio ecologico” verso il Parco. L'area 

protetta del Vomano, istituita dalla Regione Abruzzo racchiude singolari caratteri 

naturalistici, morfologici,  ambientali e culturali. Il sentiero così individuato è percorribile in 

ogni mese dell’anno e potrebbe richiamare altre scuole diventando riferimento per attività 

didattiche. Con le altre lezioni ed escursioni è stato interessato gran parte del territorio 

montano nei paesi di Nerito (elementare e media) e di Tottea (elementare). Le altre 

escursioni (aprile e maggio) hanno interessato le località Piano Vomano (aprile) ed un 

sentiero per la “quercia Mazzucche” albero secolare e il sito archeologico a Colle del vento 

e (maggio) Cesacastina con il sentiero per la sorgente Figliola Micciola e l’avvicinamento 

al noto ambiente delle Cento Fonti per sottolineare l’importanza dell’acqua per la salute e 

la crescita – nell’ambito del più generale messaggio “acqua fonte di vita”.. Le uscite  in 

ambiente hanno consentito di approfondire i temi della conoscenza culturale del territorio 

montano e delle produzioni, riconoscendo ai 

giovani studenti dei paesi interni la funzione di 

“piccole guide”, alimentando senso di 

appartenenza e comprensione del valori dei 

luoghi nei quali si vive.  A Nerito è stato 

sviluppato anche il tema dell’educazione 

alimentare. 
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7°  D.DID. I CIRCOLO "SILVESTRO DELL'AQUILA" SCUOLA  "DE 
AMICIS"   elementari  
Progetto: Saperi e Sapori 

 

Il progetto ci ha proiettato in una realtà scolastica dinamica e 

interessata. I docenti sono stati sentiti e incontrati, più volte dal 

mese di febbraio per definire nel migliore dei modi il percorso 

didattico, sviluppato in collaborazione con la Sezione Cai 

dell’Aquila. 

La Scuola, in pieno Centro Storico, con gli ampi ambienti a 

disposizione ha consentito un’efficace attività didattica, ospitando all’interno anche 

un’antica cucina con camino. Gli insegnanti sono stati tutti interessati e appassionati dal 

tema. Utilizzando anche esperienze pregresse gli incontri  in classe hanno visto un’attività 

mista tra audiovisivi e esperienze di laboratorio, che hanno molto interessato gli studenti. 

E’ stata organizzata una mattinata di degustazione nella quale i ragazzi hanno potuto 

assaggiare prodotti diversi, con riferimento alla filiera e ai luoghi di produzione. Hanno 

assaggiato 3 tipi di formaggi, tre tipi di mieli, lo stesso per salumi e pane. Per sviluppare 

spirito di osservazione e capacità sensoriali i giovani assaggiatori  hanno compilato delle 

schede contenenti alcuni indicatori di qualità divertendosi a confrontare e valutare 

successivamente le risposte. Alla giornata hanno dato 

sostegno anche  le famiglie preparando dolcimolto apprezzati. 

Dalla Scuola al territorio con un’escursione  che, seguendo i 

presidi Slow Food, ha interessato  i borghi di S.Stefano di 

Sessanio  (con la lenticchia) e 

Castel del Monte (con il canestrato). 

L’occasione ha consentito di 

percorrere a piedi i centri storici, 

apprezzando anche il notevole 

lavoro di recupero delle abitazioni 

nel rispetto delle tipologie e dei 

materiali. Un’altra escursione ha 

portato a visitare il mulino di Tempera, animato  e funzionante 

per l’occasione, con attenzione al valore dell’acqua, alle 

produzioni tipiche con un’escursione nel ricco sistema di corsi 

d’acqua della zona. 
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8°  I.C. TRASACCO           medie  
Progetto: Sentiero per amico 

Una realtà particolare quella di Trasacco che attraverso 

l’escursionismo ci ha consentito 

di promuovere il valore dello 

storico Parco Nazionale 

d’Abruzzo, Lazio e Molise. 

L’attività è stata svolta con la 

piena collaborazione della 

Sezione Cai “Coppo dell’Orso”.  

I docenti sono stati sentiti e 

incontrati  più volte a partire da 

febbraio, costruendo  un 

efficace percorso didattico. I 

ragazzi sono risultati, attenti, interessati e partecipi.  Gli incontri in 

classe (aprile e maggio) sono stati utili per presentare  il  Parco e 

per esercitarsi esercitazione nell’uso della bussola e della cartina, 

definendo la localizzazione di Trasacco ed i riferimenti territoriali 

con la Vallelonga. L’escursione nel mese di maggio ha consentito 

di esplorare la valle, risalendone le pendici fino alla fonte 

dell’Aceretta e poi sostando in un rifugio per pastori della zona. 

Attenzione è stata posta ai paesi di Collelongo e Villavallelonga 

attraversati nell’avvicinamento con il bus. A piedi sono stati 

raggiunti i Piani d’Angro con le notevoli faggete . E’ stata 

l’occasione per mettere in pratica quanto appeso a scuola, 

orientandosi con bussola e cartina nell’ampio e suggestivo altopiano  che si apre su vallate 
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diverse con i giovani escursionisti, stupiti dalla bellezza dei 

luoghi mentre lo sguardo risale verso le montagne e segue la 

morfologia dei luoghi dapprima con la Valle di Ciafassa (dove 

sono state eseguite le riprese in ambiente del film “la volpe e 

la bambina”) proseguendo con il Vallone Tasseto ed il vicino 

Vallone Acquaro; a seguire il Vallone dell’Aceretta e, quasi a 

completare l’abbraccio, il Vallone Cervara. 

Usando come riferimento gli zaini degli accompagnatori sono 

stati verificati abbigliamento e attrezzatura indispensabile e da 

portare per garantire l’indispensabile sicurezza.. L’entusiasmo 

è stato tale che il progetto ha avuto positive ricadute su famiglie e 

al atri giovani, con la 

Dirigenza che ha chiesto di 

estenderlo anche alle 

elementari. Attenzione è 

stata posta alle attività 

tradizionali legate alla 

pastorizia e all’uso del 

bosco, compilando la 

scheda catasto dei sentieri. 

Ai Prati di Angro è stata degustata, insieme con altri prodotti 

tipici,dell’ottima carne, cotta 

alla brace dai soci Cai. 

Si è  ripetuto così il rito del 

fuoco, del fumo e della 

legna, con gli odori del 

bosco che si 

mischiano a quelli del cibo, 

per una sana esperienza di 

educazione ambientale e 

alimentare. 
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9° Istituto Statale d'Arte "F.A. Grue" con annessa - Scuola Media Statale   
Progetto: Saperi e Sapori 

 

Docenti e alunni sono stati sentiti e incontrati più volte a partire 

nei mesi di marzo e aprile 

definendo, in collaborazione 

con la Sezione Cai di Castelli, 

un percorso didattico che, 

attraverso la tradizionale 

produzione ceramica, riuscisse a legare contenitore e 

contenuto. Ci troviamo infatti nel Distretto “Valle 

Siciliana” e in un paese reso famoso per l’apprezzata 

produzione ceramica  con piatti, ciotole e bocche che continuano ad essere utilizzati in 

cucina. Inoltre è anche rinomata la 

tradizione alimentare con piatti tipici e 

una particolare abilità nella produzione 

di dolci. Gli incontri in classe  hanno 

consentito di definire i valori culturali e 

gastronomici. Le uscite  (aprile e 

maggio) hanno approfondito i temi della 

conoscenza culturale del territorio 

montano e delle produzioni antiche e 

quelle attuali. In particolare 

un’escursione ha interessato l’abitato di Castelli, il mulinetto 

degli smalti e che risale il fiume Leomogna, con un percorso ad 

anello abbraccia esempi molto efficaci legati alle produzioni e 

alle testimonianze della presenza agro-zootecnica in montagna 

individuando una singolare “via dei mulini”. Un’altra escursione, 

risalendo la zona pedemontana e un tratto del Sentiero Italia ha 

raggiunto la dominante posizione del Castello di Pagliata, 

attraversando prati, campi coltivati e orti terminando con una 

sosta in agriturismo, con una riflessione sulla filiera del pane, 

degustato appena cotto insieme a formaggio e altri prodotti tipici.  

Un incontro conclusivo ha presentato documenti ed esperienze 
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utilizzati anche per la promozione turistico-culturale della zona, un tema che in modo più 

ampio si intende riprendere con l’Istituto Statale d’Arte e il Comune di Castelli. 

 
 

 
10°  I.C. MONTEREALE   medie 
Progetto: Sentiero per amico 

 
Con la Scuola di Montereale ci siamo interessati dell’Alta Valle Aterno, una zona poco 

nota e frequentata. Prendendo spunto da questa riflessione con i docenti è stato delineato, 



���������	��
���	�
	������������
���	������	������� ���
��������������
	��� 18 

in collaborazione con la sezione Cai dell’Aquila, 

un percorso didattico teso a valorizzare la realtà 

locale per promuoverne frequentazione e servizi. 

Gli incontri in classe hanno evidenziato i temi 

dell’ambiente e della sostenibilità promuovendo il 

territorio con l’escursionismo e con la possibilità 

di definire una rete di sentieri della zona. 

Costante è stato il riferimento all’importanza di 

paesi e località interessate dalla presenza del 

Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga  con interventi migliorativi  per la 

fruizione come l’Ippovia interessante la vicina Capitignano.. Per  l’uscita,  nel mese di 

maggio, è stato volutamente scelto l’ambiente prossimo a Montereale, con avvio dalla 

Scuola e la percorrenza della zona pedemontana,  effettuando osservazioni naturalistiche 

e culturali.I ragazzi hanno successivamente realizzato più pannelli, sul Parco, 

sul’importanza del sistema delle aree protette e sulle peculiarità territoriali. Aspetti 

presentati in occasione di un ultimo incontro di riflessione. 
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11°  I.C. MASCI    Francavilla    PLESSO CETTI CASTAGNE    
elementare 
12° e 13° I.C. MICHETTI      Francavilla       elementare e media             
Progetto: Costa dei Trabocchi 

 

Con questo progetto il Cea ha affrontato il tema della 

valorizzazione dei territori che dalla costa risalgono le 

zone collinari e pedemontane fino ad interessare il 

Parco Nazionale della Maiella. L’incontro  con gli 
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insegnati ha permesso di comprendere le finalità 

d’insieme di questo progetto del Club Alpino Italiano, 

definendo contenuti e calendario delle attività. Gli 

incontri in classe con gli alunni (marzo, aprile, 

maggio) hanno visto la presentazione del Sistema dei 

Parchi Nazionali Abruzzesi, con mirato riferimento al 

territorio della Provincia di Chieti. E’ stata posta 

attenzione all’area lungo la costa  recuperata  dopo che la ferrovia è stata dimessa 

evidenziandone la valenza naturalistica, paesaggistica e culturale. Insieme alla storia della 

ferrovia è stata illustrata quella dei trabocchi, che 

l’uomo ha realizzato sul mare. Si tratta di macchine 

da pesca, sorta di ragni scheletrici, costruiti 

appoggiandosi agli 

scogli emergenti 

dal mare che con 

grandi reti 

basculanti 

catturavano i pesci presenti in prossimità della costa. 

L’escursione in ambiente  (Michetti media marzo - 

Michetti elementare aprile  -   I:C: Masci: n.2 escursioni 

a maggio)  si è svolta lungo la costa, fino a Fossacesia, 

approfittando del valore paesaggistico  dell belvedere di S. Giovanni in Venere. Da qui ai 

ragazzi è stato illustrato lo sviluppo della costa con i trabocchi, invitandoli a risalire con lo 

sguardo  la Valle del Sangro fino alla Maiella. 

E’ stata l’occasione per parlare anche dei 

“tholos”, le capanne pastorali realizzate in 

pietra a secco. Pesca e pastorizia sono due 

attività che caratterizzano zone costiere e zone 
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montane accomunate dall’operosa ingegnosità 

dell’uomo e dall’adattamento dei mestieri alle risorse 

offerte dalla natura. La visita al trabocco del Turchino 

ha consentito di avvicinare concretamente la realtà 

del contadino diventato anche pescatore grazie a 

“trabocchi” e i ragazzi si sono mossi cautamente sulle 

aeree strutture di legno affacciate sul mare.  Gli 

alunni hanno raccontato con disegni, ricerche, foto, 

l’esperienza vissuta e presentata nei successivi incontri riflettendo sull’importante opera di 

conservazione della biodiversità in tutte le sue manifestazioni e sul ruolo delle aree 

protette. Il Cai, con una scelta coraggiosa e innovativa, superando logiche associative di 

parte, ha indicato l’indispensabile integrazione mare-montagna e la necessità di tutelare 

l’ambiente marino, tra i più vulnerabili e meno protetti. 

“Trabocchi” e “Tholos”, realizzati dall’uomo diventano, 

anche grazie a 

progetti svolti 

nelle scuole, 

oggetti 

evocativi di 

un’intera 

Regione, con 

ecosistemi, specie ed attività dell’uomo presenti, nel 

tempo, dagli arenili costieri alle pendici montane. 

In occasione dell’iniziativa “Cala Lenta”, nel 2009, relativa 

alla promozione del territorio 

costiero e della qualità del 

pesce e dei piatti tipici,  per 

l’illustrazione del poster e del 

pieghevole è stata utilizzata 

un’immagine del trabocco, 

riprendendo lo spontaneo e 

cromatici disegno di un  

bambino delle classi che 

avevano aderito al progetto. 
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14°  D.D. NOTARESCO  Pagliare di Morro d’Oro   
Progetto: Sentiero per amico 

 

La Scuola si trova in prossimità del Fiume 

Vomano e l’incontro con i docenti – febbraio – 

ha portato a definire lo sviluppo del progetto 

attraverso la conoscenza della bussola, 

l’orientamento e l’utilizzo delle basi 
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cartografiche.  L’incontro con gli alunni – 

marzo – ha consentito di illustrare il Sistema 

delle Aree Protette, con le realtà vicine come i 

Calanchi di Atri, l’area marina Torre di 

Cerrano e la Riserva di Castel Cerreto. Inoltre 

il Vomano rappresenta l’asta fluviale di 

collegamento con il Parco, giungendo fino al 

Monte S.Franco da dove nasce. Ci troviamo 

quindi in un’area tra mare e montagna ed in questo 

contesto è stata realizzata una cartina geografica con 

la collocazione di paesi e località e la individuazione 

di una possibile rete di sentieri della zona. L’attività in 

ambiente – maggio – è stata indirizzata su una serie 

di esercitazioni e di prove nell’uso della bussola, 

utilizzando più percorsi esterni alla scuola da rilevare 

e misurare.  Dall’interpretazione del tracciato sulla 

carta sono stati individuati angoli e distanze e 

viceversa, avendo angoli e distanze sono stati segnati 

in ambiente i tracciati corretti. Insieme agli aspetti 

pratici e cartografici 

dell’orientamento e 

dei punti cardinali, 

partendo dalla sede 

scolastica, con carte 

in scala adeguata,  

sono state  individuate altre località in ambito provinciale, 

misurando gli azimut necessari per assumere la giusta 

direzione. L’incontro finale è stato utilizzato per raccogliere 

osservazioni e chiarire gli ultimi dubbi, presentando anche 

caratteristiche e funzionamento dell’altimetro. Gli alunni 

hanno provveduto a realizzare materiali informativi e 

descrittivi. 



���������	��
���	�
	������������
���	������	������� ���
��������������
	��� 24 

 

 



���������	��
���	�
	������������
���	������	������� ���
��������������
	��� 25 

 

 
CONSIDERAZIONI 
 
– E’ stato importante presentare sempre, nell’ambito del progetto Di Scuola in Cea, un 

quadro regionale delle attività del Cea “gli aquilotti” con la finalità di organizzare le 

scuole in rete. 

– Le attività proposte dal Cea “gli aquilotti” hanno avuto un positivo riscontro in quanto 

realizzate in piena intesa con i docenti riuscendo sempre ad inserisrsi nell’ambito della 

programmazione annuale delle scuole, rappresentando un valido supporto allo 

svolgimento curriculare. 

– Le uscite in ambiente sono uno dei punti di forza della proposta che, dopo la 

presentazione teorica, culturale e tecnica, consente di avvicinarsi concretamente 

all’area protetta ed in ogni caso ad ambienti naturali. 

– Costanti i riferimenti alle famiglie, sempre coinvolte dalle scuole in occasione di incontri 

più generali della Scuola, per illustrare anche le attività proposte dal Cea “gli aquilotti” 

– E’ opportuno trovare i modi per caratterizzare e valorizzare meglio la figura del docente 

referente per l’Educazione Ambientale, per facilitargli il coinvolgimento degli altri 

insegnanti e delle famiglie. 

– I progetti proposti sono stati compresi e valorizzati dalle scelte e dalle iniziative degli 

insegnanti e sono stati di riferimento nelle scuole anche per pianificare le attività nel 

successivo a.s. 
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